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Dall'Editore 
Cari amici, 
questo numero è dedicato esclusivamente agli esiti delle 
votazioni del 7 ottobre ed alla convocazione del Consi­
glio Nazionale per il16 dicembre. Rammento che quanto 
riportato nella rivista è stato inserito a tempo debito sul 
sito dell'A.N.U. T.E.I .. 
Ho ritenuto opportuno, di conseguenza, riportare una 

stretta sintesi del discorso di apertura dell'Assemblea, in cui sono stati ricordati 
cinque anni di attività. 
In particolare, sono stati effettuati una decina di Convegni, tenutesi in varie sedi 
(Nettuno, La Spezia, Roma - Scuola Trasmissioni ed Informatica e Villa Celi­
montana- Montelibretti e Monteporzio Catone), in modo da dare 
all'Associazione un'ampia visibilità. Tutti gli atti sono stati pubblicati sulla no­
stra Rivista e/o sul sito. 
È stato inoltre elaborato ed approvato un nuovo Statuto: l'idea era di semplifica­
re quello in vigore, il risultato un po' meno. 
Sono state affrontate e risolte tematiche fiscali e gestionali. 
Si è infine operato per dipanare alcuni contrasti nell'ambito dell'Asso-ciazione: i 
risultati possono ritenersi soddisfacenti, ma non ottimali. 
Siamo pochi, ormai i nostri soci si attestano attorno alle 150 unità. Cionondi­
meno, con una gestione accurata, non abbiamo significativi problemi economici, 
il nostro bilancio si è mantenuto quasi inalterato. 
Non è difficile individuare le cause. 
I nuovi pensionati raramente entrano nell'A.N. U. T. E.I., forse sono delusi del 
loro status di ufficiali tecnici e/o sono disamorati della vita militare. Gli ufficiali 
in servizio hanno uno scarso senso dell'associazionismo e non abbiamo 
l'immissione dei complementi. 
È stata adombrata l'idea di unirei agli altri tecnici delle FF.AA., ma i tempi forse 
non sono maturi: infatti vi sono state alcune resistenze significative. 
Non mi ricandido, come più volte rappresentato, in quanto penso che debba es­
serci una sana alternanza e che persone più giovani debbano dare il loro contri­
buto, non solo di pensiero. Auguro al mio successore di mantenere vivo lo spirito 
dell'A.N. U. T. E.I., cosa attualmente in fase calante anche nelle altre Associazioni 
nostre paritetiche. Se il nostro Paese si riprenderà, non sarà impossibile farlo. 
Un grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato ed ai miei più stretti collaboratori, 
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